
ALBINOLEFFE (4-2-3-1) Offredi; Beduschi,
Allievi, Tedeschi, Regonesi; Calvano, Gazo; Salvi
(10’ st Maietti), Valoti (44’ st Aurelio), Corradi;
(32’ st Ondei) Pesenti. (Cortinovis,
Taugourdeau,Pontiggia, Moreo). All.:
Gustinetti.
FERALPISALÒ (4-1-4-1) Branduani; Cinaglia
(24’ st Zerbo), Corrado (40’ st Carboni), Magli,
Dell’Orco; Pinardi; Bracaletti, Fabris, Cittadino
(16’ st Ceccarelli), Marsura; Miracoli. (Pascarella,
Milani, Rovelli, Zamparo). All.: Scienza.
Arbitro Pezzuto di Lecce.
Reti pt 25’ Miracoli, 36’ Dell’Orco (aut), 50’
Valoti (rig); st 38’ Zerbo, 45’ Ceccarelli.
Note Pomeriggio piovoso e freddo, terreno di
gioco in discrete condizioni, spettatori 877,
ammoniti Magli, Corradi, Pinardi, Maietti, Valoti;
angoli 4-2 per l’AlbinoLeffe (2-1), recupero 5’ e
3’.

Dall’inviato
Daniele Ardenghi

BERGAMO Una botta di adrena-
linadritta alcuore risvegliail cam-
pionato tra i tuoni e i fulmini so-
pra l’Azzurri d’Italia di Bergamo.
Con un eurogol al novantesimo
di Ceccarelli la FeralpiSalò batte
l’AlbinoLeffe e si porta a meno tre
dalla zona play off. Con un pareg-
gioo conunasconfittadeisaoldia-
ni la classifica avrebbe mantenu-
to (o inesorabilmente allargato)
la spaccatura tra la post season e
il «limbo del niente»
tra il decimo e il sedi-
cesimo posto. E inve-
ce no. La squadra di
Scienza vince contro
la diretta concorrente
una partita incredibi-
le mentre su Bergamo
sta per abbattersi un
nubifragio.Pareggian-
do a sette minuti dal
novantesimo e se-
gnando il gol decisivo
quando sta per scatta-
re il recupero. In un fi-
nale vietato ai cardiopatici, visto
che nell’azione prima del 2-2 l’Al-
binoLeffe prende un palo con Va-
loti.Ma tuttoilmatch ètraboccan-
te di emozioni. Il vantaggio firma-
to Miracoli. I due rigori concessi
da Pezzuto ai padroni di casa, a
cavallo del pareggio dei seriani su
unautogoldiDell’Orcochedefini-
re rocambolesco è niente. Il pri-
mo penalty, parecchio dubbio,
viene parato da Branduani a Pe-
senti. Il secondo, realizzato da Va-
loti, vale il 2-1 per l’Albino. Che
nella ripresa si mangia un paio di
gol, proprio come la FeralpiSalò.
Prima del pareggio di Zerbo e del-
la perla di Ceccarelli. Certo, nella
domenicada sogno c’è pureun la-
to oscuro. La difesa, ancora rein-
ventata, fatica davvero troppo.
Ma serviva vincere, quindi bene
così. Il campionato si stava spe-
gnendo, gli equilibri di potere

viaggiavano verso un’inesorabile
definizione.Oratutto, almenosul-
la carta e per almeno due settima-
ne(domenica prossimac’èla pau-
sa), si riapre. Mancano quattro
turnialla fine.I leonidelGardalot-
teranno per tenere viva la batta-
glia con l’AlbinoLeffe.
Il match dell’Azzurri d’Italia è su-
bito vibrante. Scienza disegna un
inedito 4-1-4-1 con Pinardi nel
ruolo di volante protetto da Fa-
bris e Cittadino. Larghi Bracaletti
e Marsura, in supporto all’unica
punta Miracoli. Che al 25’ porta
in vantaggio i suoi: Fabris scende
sulla destra resistendo agli avver-
sari e centra per il Panzer, che ir-
rompe potente, anticipa tutti e di
sinistro trafigge Offredi sul primo
palo. L’AlbinoLeffe attacca a fola-
te per cercare il pari. Al 31’ Pesen-
ti salta Branduani in uscita ma
perde il tempo al momento del ti-
ro. Pochi secondi dopo Salvi cade
(osi lascia clamorosamente cade-
re?) tra Miracoli e Dell’Orco. Sul
dischetto Pesenti, in porta Paolo
Branduani da Vizzolo Predabissi.
Che vola sulla sinistra e dice «no».
La porta regge fino al 36’. Regone-
si centra dalla mancina, Magli
non intercetta, Dell’Orco cerca di
allontanare di testa ma spedisce il
cuoio contro il palo interno alla
destra di Branduani. La sfera, bef-

farda,rimbalza sulla li-
nea e s’insacca nell’an-
golino opposto. Due
minuti dopo è ancora
Albino. Pesenti, tutto
solo, si fa ipnotizzare
da Branduani, che pa-
ra a terra. Poi, quindici
secondi oltre i quattro
minuti di recupero se-
gnalati, il cross diValo-
ticentra ilbraccio diPi-
nardi, distante zero
metri. Ancora rigore.
Lo stesso Valoti fa 2-1.

La ripresa, per lunghi tratti, è
all’insegna dei gol mangiati. Al 4’
Pesenti scarica a lato da ottima
posizione. Un giro di lancette do-
po Marsura non centra il bersa-
glio di testa sciupando la pessima
uscita di Offredi. Un quarto d’ora
più tardi il portiere seriano si rifà
sull’ottimocolpo di testa di Corra-
do. Poi è tempo di fuochi d’artifi-
cio. Le micce vengono accese da
due neoentrati. Al 38’ Zerbo, di
certo non un gigante, ruba il tem-
po alla difesa di casa e di testa tra-
sforma in pareggio una pennella-
ta di Pinardi su punizione. Al 45’
l’eurogol di Ceccarelli: sinistro
squassante all’incrocio dei pali
dopo sponda di testa di Miracoli,
che colpisce sul lunghissimo ri-
lancio di Branduani.

Pasini: «Ci voleva proprio, io ci credo ancora»
Per il presidente è un successo balsamico, ma la difesa non convince ancora

CREMONESE (3-5-2) Galli; Caracciolo
(12’ st Giorgi) Abbate, Bergamelli;
Avogadri, Armellino, Loviso, Bruccini,
Visconti (24’ st Casoli); Della Rocca,
Brighenti (10’ st Francoise). (Quaini, Moi,
Martina Rini, Caridi). All.: Dionigi.
PAVIA (4-3-3) Guerci; Allegra, D’Orsi,
Sorbo, Zanini; Spinelli, Arrigoni, Carraro;
De Vita (34’ st Mancosu), Ferri, Manzoni
(10’ st Dia Pape). (Rossi, Vernocchi,
Cafferata, Bassi Borzani, Speziale).
Arbitro Colarossi di Roma.
Rete 47’ st Giorgi.
Note Spettatori 2.900 circa. Ammoniti:
Armellino, Bruccini, Casoli. Recupero pt
0’, st 3’.

PRO VERCELLI (4-4-2) Russo; Marconi,
Ranellucci, Cosenza, Scaglia; Erpen (18’ st
Statella), Rosso, Scavone, Fabiano (40’ st
Ardizzone); Marchi, Greco (36’ st
Disabato). (Nodari, Cacellotti, Gosheh,
Kuqui). All.: Scazzola.
VENEZIA (3-4-3) Fortunato; Pasini,
Cristian Sosa, Pisano; Campagna (24’ st
Capellini), Gallo, Martinelli, Lancini;
Kirilov, Bocalon, D’Appollonia (18’ st
Margiotta). (Vigorito; Panzeri, Bertolucci,
Calamai, Franchini). All.: Del Canto.
Arbitro Ripa di Nocera.
Rete 39’ pt Fabiano.
Note Espulsi: al 27’st Gallo per doppia
ammonizione e Pisano, al 38’st, per fallo
da ultimo uomo.

REGGIANA (4-2-3-1) Zima; Bandini, De
Giosa, Solini, Zanchi; Fondi (17’ st
Anastasi), Zanetti; Rampi (28’ st
Dametto), Alessi, De Silvestro; Ruopolo
(14’ st Parola). (Bellucci, Possenti,
Antonelli, Cavion). All.: Montanari.
COMO (3-4-1-2) Melgrati; Redolfi,
Ambrosini, Capitanio (28’ st
Donnarumma); Bencivenga (13’ st
Altinier), Verachi, Ardito, Fautario; Le Noci;
Perna (22’ st Defendi), Gammone.
(Crispino, Rizzitelli, Panatti, Gallegos). All:
Colella.
Arbitro Mangialardi di Pistoia.
Reti pt 5’ Alessi (rig.); st 26’ Anastasi.

SAN MARINO (4-3-1-2) Vivan; Spirito,
Ferrero, Cruz, Guarco; Magnanelli,
Pacciardi, Poletti; Valeriani (38’ st Russo);
Gavilan (38’ st Pigini), Beretta (41’ st
Crocetti). All.: Cuttone.
VIRTUS ENTELLA (4-3-1-2) Paroni;
Iacoponi (34’ st Volpe), Cesar, Russo,
Ballardini; Staiti, Botta, Pedrelli (6’ st
Moreo); Sarno (6’ st Torromino), Marchi,
Guazzo. (Zanotti, Nossa, Raggio
Garibaldi, Argeri). All.: Prina.
Arbitro Pagliardini di Arezzo.
Reti pt 2’ Guazzo, 23’ Guarco; st 3’
Beretta.
Note Ammoniti Pacciardi, Pedrelli, Spirito
e Staiti; angoli 8-3 per l’Entella; recupero
2’ e 5’.

SAVONA (4-5-1) Aresti; Marras (1’ st
Cesarini), Marconi, Altobello, Quintavalla;
Simoncelli (10’ st Maccarone), Giuliatto,
Gentile, Agazzi, De Martis; Virdis (45’ st
Serao). (Boerchio, Marchetti, Cattaneo,
Grandolfo). All.: Corda.
VICENZA (4-3-3) Alfonso; Padalino,
Gentili, Camisa, D’Elia; Cinelli, Jadid,
Castiglia (23’ st Tiribocchi); Mustacchio
(36’ st Padovan), Maritato, Tulli. (Ravaglia,
El Hasni, Murolo, Corticchia, Sbrissa). All.:
Lopez.
Arbitro Dei Giudici di Latina.
Rete 20’ st Cesarini.
Note Spettatori: 1500 circa. Ammoniti:
Virdis, Padalino, Quintavalle. Angoli: 6-0
per il Vicenza. Recupero: 0’ pt, 2’ st.

SÜDTIROL (4-1-3-2) Facchin;
Cappelletti, Tagliani, Kiem, Bassoli;
Pederzoli; Minesso (25’ st Furlan), Branca
(27’ st Vassallo), Fink (44’ st Traore);
Turchetta, Veratti. (Tonozzi, Peverelli,
Cocuzza, Proch). All.: Rastelli.
CARRARESE (4-1-2-3) Calderoni;
Bregliano, Sbraga, Teso, Vannucci (38’ st
Ademi); Castagnetti (20’ st Gorzegno);
Brondi, Dettori; Cellini, Gherardi (10’ st
Merlini), Mancuso. (Di Vincenzo, Videtta,
Geroni, Beltrame). All.: Remondina.
Arbitro Marinelli di Tivoli.
Rete 24’ pt Branca.
Note Angoli 4-2; ammoniti Castagnetti,
Cappelletti, Sbraga, Branca, Gorzegno.

DUE RIGORI
L’arbitro manda

i seriani
due volte

sul dischetto
Branduani

ferma Pesenti
Valoti segna

LegaPro 1 FeralpiSalò in extremis
Il campionato riaperto al 90’
Batticuore a Bergamo con l’AlbinoLeffe: sotto per 2-1, a 7 dal termine
il pari di Zerbo, poi l’eurogol di Ceccarelli. I play off sono a meno tre

LafortunaèCecca
■ A centro pagina, in alto, la gioia dei ragazzi della
FeralpiSalò a fine gara. Sotto la parata di Branduani sul rigore
calciato da Pesenti. Qui sopra la zampata di Miracoli che vale
l’1-0 e l’esultanza del match-winner Tommaso «Cecca»
Ceccarelli. A destra l’autogol di Dell’Orco

BERGAMO Dall’inferno al paradiso
nelgiro di 45 minuti. Dopotre settima-
netorna finalmenteasorridere il presi-
denteGiuseppePasini, cheafine parti-
ta dichiara: «Questa vittoria ci voleva
proprio. Tre punti pesantissimi arriva-
ti giusto nello scontro diretto con l’Al-
binoLeffe. È stata una grande partita,
che ha riservato tante emozioni dopo
la brutta sconfitta contro il Südtirol,
che ci aveva buttato giù di morale. Sia-
mo ripartiti nella maniera giusta».
Eppureil primotempo non si era chiu-
so nel migliore dei modi: «Ancora una
volta la difesa ha ballato moltissimo.

Sono cambiati gli interpreti, ma lì die-
tro facciamo tanta fatica. Sembrava-
mo un po’ macchinosi e rispetto agli
avversari eravamo più lenti nel riparti-
re. In realtà abbiamo fatto tutto noi,
perché ci siamo complicati la vita, ma
poi siamo stati bravi a reagire».
Nella ripresa è entrata in campo un’al-
tra FeralpiSalò: «Siamo ripartiti con
grande spirito e decisi a raddrizzare il
match. Ci siamo riusciti grazie a due
grandi reti. Mi è piaciuta soprattutto
la terza, con Ceccarelli che quando è
entrato in campo ha dato quel pizzico
di fantasia in più al nostro gioco. Vo-

glio però fare un plauso a Pinardi, che
ha disputato una partita generosissi-
ma».
I tre punti sono importanti per molti
motivi: «Innanzitutto questo successo
dà morale alla nostra squadra, che è
composta da molti giovani. Ci voleva,
perché arriva dopo un periodo diffici-
le che ci ha visto perdere tre partite
consecutive. Inoltre ci porta a soli tre
puntidallanonaposizione, che èoccu-
pata proprio dall’AlbinoLeffe. Io spe-
ro ancora nei play off: ci rimangono
quattro partite e non possiamo per-
metterci altre sconfitte».

ALBINOLEFFE 2
FERALPISALÒ 3

CREMONESE 1
PAVIA 0

PRO VERCELLI 1
VENEZIA 0

REGGIANA 2
COMO 0

SAN MARINO 2
VIRTUS ENTELLA 1

SAVONA 1
VICENZA 0

SÜDTIROL 1
CARRARESE 0

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it
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BERGAMO Tre
punti che valgono
doppio, per un suc-
cesso che dà morale
allo spogliatoioin vi-
sta della volata fina-
le. Il tecnico Giusep-
pe Scienza arriva in

sala stampa per ultimo, dopo aver ab-
bracciato alcuni dei suoi ragazzi che
dopo la partita hanno avuto un crollo
dinervi e scaricatolatensione attraver-
so un pianto liberatorio. «È stata una
vittoria bellissima - commenta con
soddisfazionee con un pizzico di com-
mozione-,avevamo bisogno diuna ga-
ra di questo tipo. È successo di tutto e
nella ripresa siamo riusciti a coronare
la nostra rimonta. Negli spogliatoi
c’era addirittura gente che piangeva:
molti ragazzi sonoalle prime esperien-
ze tra i professionisti ed evidentemen-
te non erano pronti ad emozioni di
questo tipo». Il match ha avuto mille
volti.«Siamopartitimoltobene, poipe-
rò siamo stati raggiunti per un autogol
assurdo,con Dell’Orcochevoleva met-
tere in angolo e che invece ha spiazza-
to Branduani. L’AlbinoLeffe ha avuto
due calci di rigore che definirei dubbi,
ma Branduani è riuscito a pararne uno
mantenendoci in partita. Nella ripresa
la fortuna è girata dalla nostra parte e
sono arrivati due gol bellissimi, ma in-
credibili: il primo grazie ad un colpo di
testa di Zerbo, l’altro per una magia di
Ceccarelli». Rimonta propiziata pro-
prio da due nuovi entrati... «A volte le
scelte vengono premiate. Sono molto
contento, perché a fine primo tempo
ho cercato di far restare calmi i miei ra-
gazzie nella ripresa non ci siamo sedu-
ti. Anzi, abbiamo reagito nella manie-
ra giusta. Il 2-1 di Valoti su rigore pote-
va rivelarsi fatale, ma noi siamo stati
bravi a crederci fino alla fine».
LaFeralpiSalò ha riapertoil campiona-
to? «Non voglio parlare di play off, per-
ché quando l’ho fatto, poi ci siamo
puntualmente seduti. Per me il deci-
mo posto è già un ottimo traguardo,
quindi cerchiamo di mantenerlo, pro-
vando a rosicchiare qualche punto al-
le squadre che ci precedono. Alla fine
poi faremo i calcoli».
Il tecnico dell’Albino Elio Gustinetti è
amareggiato. «Questa è una sconfitta
pesantissima, perché abbiamo rilan-
ciato la FeralpiSalò, che si è portata a
tre punti da noi ed è tornata a sperare
nei play off. Dobbiamo solo recitare il
mea culpa e prenderci le nostre re-
sponsabilità, perché abbiamo avuto
tantissime occasioni per chiudere il
match,ma leabbiamo sprecate clamo-
rosamente. Avevamo in pugno laparti-
ta, l’abbiamo gettata via».
 Enrico Passerini

BERGAMO U n a
prodezza così Tom-
masoCeccarelli lain-
seguiva da tempo:
un tiro sul secondo
palo che lascia im-
mobileilportiere, in-
saccandosiall’incro-

cio. Una rete meravigliosa, che arriva
proprio al novantesimo e decide il ma-
tch in favore dei gardesani. «Sono feli-
cissimo di questo gol - commenta l’at-
taccante - perché è stato bello e anche
decisivo. Importante soprattutto per-
ché è servito alla squadra per uscire da
unmomentodifficile.Lo vogliodedica-
re alla mia famiglia, che era sugli spalti
ad incitarmi, e che da quando gioco
non si è mai persa una partita».
Dopo numerose gare giocate dal pri-
mo minuto, il fantasista romano è par-
tito dalla panchina. «Sono scelte
dell’allenatore e non sta a me com-
mentarle. Io sono a sua completa di-
sposizione e cerco di dare il massimo
per aiutare la squadra. In ogni caso so-
no molto contento, perché ho trovato
spazio nella ripresa e ho avuto modo
di dare la mia risposta sul campo».
LaFeralpiSalò ha avutoil merito di cre-
derci fino alla fine. «Non abbiamo mai
mollato e dopo il 2-2 di Zerbo sentiva-
mo la vittoria nell’aria. I tre punti sono
importantissimi, perché arrivano do-
po tre sconfitte consecutive. Non vo-
gliamo pensare alla classifica in que-
sto momento: ora dobbiamo solo rica-
ricare le pile per presentarci nelle mi-
gliori condizioni possibili alla prossi-
ma sfida».
L’altro grande protagonista della gara
è stato Gabriele Zerbo, che ha realizza-
to il gol del momentaneo 2-2. «Sono
molto felice - racconta l’attaccante ar-
rivato a gennaio - anche perché questa
è la mia prima rete stagionale. Non me
la immaginavo certo così: non sono al-
tissimo, ma ho preso il tempo ad un
avversario e ho colpito di testa man-
dando la sfera nell’angolo».
A quel punto è esplosa la panchina:
«Sonocorso abordo campo adabbrac-
ciare i miei compagni. Erano tutti con-
tentissimi per me. Questo è un gruppo
molto unito. Credevamo in questa ri-
monta, che poi è arrivata grazie ad un
gran gol di Ceccarelli».
Rispetto ad altre occasioni la Feralpi
non si è abbattuta, ma ha reagito. «Il
primo tempo è stato molto difficile e il
gol subìto proprio allo scadere poteva
essere il colpo del ko. Invece abbiamo
avuto pazienza e ci siamo ripresi, an-
dando a conquistare la vittoria. Da qui
alla fine spero di giocare il più possibi-
le. In che posizione? Io nasco come
esterno, ma per Scienza gioco in qual-
siasi ruolo».  e. pas.

CLASSIFICA PT G V N P

V. Entella 53 26 15 8 3

Pro Vercelli 47 26 11 14 1

Cremonese 44 26 12 8 6

Vicenza (-4) 42 26 13 7 6

Savona 40 26 11 7 8

Südtirol 40 26 11 7 8

Como 38 26 9 11 6

Venezia 37 26 11 4 11

AlbinoLeffe (-1) 35 26 10 6 10

FeralpiSalò 32 26 8 8 10

Lumezzane 28 26 7 7 12

Reggiana 28 26 8 4 14

Carrarese 27 26 6 9 11

Pro Patria (-1) 25 26 6 8 12

San Marino 20 26 4 8 14

Pavia 19 26 3 10 13

26ª GIORNATA

AlbinoLeffe-FeralpiSalò 2-3

Cremonese-Pavia 1-0

Pro Patria-Lumezzane 0-0

Pro Vercelli-Venezia 1-0

Reggiana-Como 2-0

San Marino-V. Entella 2-1

Savona-Vicenza 1-0

Südtirol-Carrarese 1-0

PROSSIMO TURNO

06/04/2014

Carrarese-Cremonese

FeralpiSalò-San Marino

Lumezzane-Reggiana

Pavia-AlbinoLeffe

Südtirol-Savona

Venezia-Como

V. Entella-Pro Patria

Vicenza-Pro Vercelli

LEGAPRO 1 GIRONE A

1ª classificata in BB - Dalla 2ª alla 9ª ai play off

BRANDUANI 8
È un ex di giornata. Quando ave-
va la maglia dell’AlbinoLeffe non
era stato trattato benissimo.
Non ha mai fatto polemiche. È
tornato a Salò lo scorso gennaio.
E ieri ha smagnetizzato il rigore
di Pesenti e salvato i suoi in due o
tre occasioni. Bravissimo.

CINAGLIA 5.5
La premessa è che la squadra,
vincendo, compie un’impresa.
Oggettivamente, però, la difesa
commette parecchi errori, «for-
zati» dalla verve dell’AlbinoLeffe
che crea parecchio e spreca mol-
to. Davide lotta da terzino, an-
che se fatica in copertura ed è a
volte impreciso negli appoggi.
Dal 24’ st ZERBO(7.5): il suo bel
gol riapre la partita. Con questa
giocata trasforma il suo ingresso
in una mossa decisiva. Adesso, è
ufficiale, c’è anche lui. Chapeau.

CORRADO 5.5
L’ulteriore premessa, nel suo ca-
so,èche finquiha giocato soltan-
to due partitein tutta la stagione,
una in Coppa, l’altra in campio-
nato. Fa fatica e sbaglia pure lui,
ma questa domenica dev’essere
unpuntodi(ri)partenza.Compli-
menti, comunque, per la capaci-
tà di inserirsi sulle palle inattive
in attacco: il gol era davvero die-
tro l’angolo. Dal 40’ st CARBONI
(sv).

MAGLI 5.5
Pesenti, un pessimo cliente an-
che se sbaglia l’insbagliabile sot-
to porta, vince il duello nelle pro-
gressioni. Antonio lotta col cuo-
re, come sempre, ma il reparto è
spesso messo alle corde.

DELL’ORCO 5.5
È un talento vero e proprio, ma
ultimamenteèdavverosfortuna-
to. Dopo le espulsioni (spesso in-
giuste,quandononassurde)arri-
va questo autogol che ha dell’in-
credibile.

PINARDI 7
S’è allenato poco, ma stringe i
denti e gioca tutto il match. Con
lui in campo, la FeralpiSalò è
un’altrasquadra. E la palla a Zer-
bo per il 2-2 è pura magia.

BRACALETTI 6
Parte largo, nella ripresa gioca
moltoin appoggio aMiracoli. La-
voro più oscuro del solito, ma
prezioso.

FABRIS 6.5
Nella solita partita di abnegazio-
nelo splendidoassist perMiraco-
li. Partito da centrocampista, fi-
nisce ancora terzino destro.

CITTADINO 6
È un guerriero, su questo non ci
piove. Deve ritrovare la misura
di alcune giocate in fase d’impo-
stazione e la mira nel tiro (che è

una delle sue qualità). Dal 16’ st
CECCARELLI (8), che segna un
gol pazzesco, il terzo della sua
stagione, al 90’. La sua esclusio-
ne a inizio gara aveva stupito.
Tommaso ha il merito di entrare
alla grande (è autore di buone
giocate anche prima della rete)
e, naturalmente, di compiere un
gestotecnico chepotrà racconta-
re ai nipoti.

MARSURA 6.5
L’equazione è semplice. Palla a
Marsura = botte a Marsura. Ne
prende tante, ma ha il merito di
non scoraggiarsi e di cercare gio-
cate decisive fino alla fine.

MIRACOLI 7.5
Un’altra bella rete, le sgomitate
conAllievieTedeschieuna spon-
da preziosissima per Ceccarel-
li-gol. Dal Panzer non si può mai
prescindere.

L’arbitro PEZZUTO 5.5
Il rigore su Salvi non ci sta, quel-
lo per il fallo di mano di Pinardi
di più (ma perché ammonirlo?).
Peccato, perché per il resto diri-
ge piuttosto bene.

ALBINOLEFFE
Offredi 5.5; Beduschi 6, Allievi
5.5,Tedeschi 5.5,Regonesi 6;Cal-
vano 6, Gazo 6; Salvi 6.5 (10’ st
Maietti 5.5), Valoti 7.5 (44’ st Au-
relio sv), Corradi 5.5; (32’ st On-
dei sv) Pesenti 5.5. dard.

L’INTERVISTA/1
Giuseppe Scienza

«A fine gara
ho visto i ragazzi
piangere di gioia»

L’INTERVISTA/2
Tommaso Ceccarelli

«Dedico la rete
alla mia famiglia
Non manca mai»

LE PAGELLE / FeralpiSalò 
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